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COMUNE DI CORATO

____________
ORIGINALE DELLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

SEDUTA DEL  28/03/2018  DI  PRIMA  CONVOCAZIONE
OGGETTO: TASSA SUI RIFIUTI (TARI). APPROVAZIONE TARIFFE PER L'ANNO 2018
L’anno duemiladiciotto il giorno ventotto del mese di  marzo, con prosieguo di seduta nella Sala Consiliare della Sede Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica, previa trasmissione degli avvisi per le ore 19:30 dello stesso giorno, per discutere gli argomenti iscritti all’ordine del giorno e indicati nei medesimi avvisi.

Risultano presenti i Signori Consiglieri  di seguito elencati:

	   COGNOME E NOME


	
	    COGNOME E NOME
	

	MAZZILLI MASSIMO
	SI
	LOIZZO PAOLO
	

	AMORESE ANGELO
	SI
	MALDERA FILOMENA
	SI

	BOVINO VITO
	SI
	MALDERA SAVINO
	SI

	BUCCI LEONARDO
	SI
	MARCONE ROSALBA
	SI

	BUCCI RENATO
	SI
	MAZZONE VALERIA
	SI

	CAPUTO FRANCESCO
	SI
	POMODORO PASQUALE
	SI

	DE BENEDITTIS DANIELE
	SI
	ROSELLI GIUSEPPE
	SI

	DIAFERIA GABRIELE
	SI
	SALERNO IGNAZIO
	SI

	D'INTRONO GIUSEPPE
	SI
	TEDESCHI SERGIO
	SI

	DI TRIA GIUSEPPE
	
	TORELLI MASSIMO
	SI

	FIORE CATALDO
	
	VALENTE GRAZIELLA
	SI

	LABIANCA VINCENZO
	SI
	VENTURA FABRIZIO
	SI

	LOIODICE TOMMASO
	SI
	
	


PRESENTI  N. 22
    
                                     ASSENTI  N. 3
Presiede il Presidente del Consiglio Ignazio Salerno
Assiste il Vice Segretario Dott.ssa Grazia Cialdella
Essendo i presenti nel numero di 22 in prima convocazione, l’Assemblea è legale a mente dell’art. 19 del vigente Statuto Comunale.

SEDUTA PUBBLICA

· Argomento iscritto al punto 10 dell’ordine delgiorno –

Assessori presenti:
Scaringella Francesco, Nesta Gaetano, Zezza Marialuisa.

Il Presidente introduce l’argomento iscritto al punto 10 del giorno ad oggetto: “Tassa sui Rifiuti (TARI). Approvazione tariffe per l’anno 2018”.

Nessun Consigliere chiede di intervenire.

Indi, il Presidente pone in votazione l’argomento iscritto all’o.d.g., mediante sistema elettronico e previa verifica da parte del Vice Segretario dei Consiglieri presenti, confermata nel numero di 22.
Eseguita la votazione con lo stesso sistema elettronico, si ottiene il seguente risultato:

PRESENTI E VOTANTI N. 22

VOTI FAVOREVOLI N. 14

VOTI CONTRARI N. 8

(Bovino, Bucci R., De Benedittis, Loiodice, Maldera F., Marcone, Mazzone, Torelli)
In base a tale risultato, il C.C. adotta la seguente deliberazione:

IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTO l’art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha istituito l’imposta unica comunale (IUC) che si compone, oltre che dell’IMU e della TASI, anche della TARI, la tassa sui rifiuti destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;

VISTI gli artt. 1 e 2 del D.L. 6 marzo 2014, n. 16, convertito dalla Legge 2 maggio 2014, n. 68, con i quali sono state apportate modifiche alla norma istitutiva della TARI;
VISTO l’art. 9-bis, del D.L. 28 marzo 2014, n. 47, convertito dalla Legge 23 maggio 2014, n. 80;
VISTO il D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158, disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani, applicabile a norma dell’art. 1, comma 651, della L. n. 147/2013, per la determinazione della tariffa della tassa sui rifiuti; 
ESAMINATO il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti per l’anno 2018 redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso – Asipu srl – rielaborato ed integrato dall’Ente, previe intese col Gestore, tramite la Società Mista “S I. x T. – Servizi Innovativi per il Territorio Spa” ed approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 12   del 28/03/2018;

TENUTO CONTO che:

–
le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) devono garantire, ai sensi del comma 654 dell’articolo 1 della Legge n. 147/2013, la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all’art. 15 del D. Lgs. n. 26/2003, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali;

–
dal costo complessivo del servizio di gestione dei rifiuti è sottratto il costo relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche di cui all’art. 33-bis del D.L. n. 248/2007;

–
le tariffe della tassa sono differenziate sulla base delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione dei rifiuti, così come definite dal vigente regolamento comunale per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI);

–
le tariffe sono composte da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito ed all’entità dei costi di gestione; 

DATO ATTO che, secondo le risultanze del piano finanziario, l’ammontare complessivo del costo del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati previsto per l’anno 2018 ammonta ad € 7.953.399,31 e che, pertanto, l’importo complessivo dei proventi della tassa previsti per il medesimo anno deve ammontare ad € 7.953.399,00;

RITENUTO di imputare, sulla base della superficie a “ruolo”, il 78% del costo fisso e del costo variabile alle utenze domestiche ed il 22% del costo fisso e del costo variabile alle utenze non domestiche;

RITENUTO pertanto, al fine di assicurare un gettito della tassa pari al totale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti, al netto del costo per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche di cui all’art. 33-bis del D.L. n. 248/2007, di approvare le tariffe della tassa in oggetto nella misura risultante dall’allegato prospetto (All. A), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, determinate in applicazione del criterio stabilito dal D.P.R. n. 158/99 secondo quanto risultante dall’allegato tecnico di calcolo delle tariffe (All. B), dando atto che i coefficienti di produttività per l’attribuzione della parte fissa e della parte variabile delle tariffe per le utenze non domestiche sono stati determinati sulla base di quanto specificato nel predetto allegato tecnico;

RITENUTO di avvalersi della facoltà offerta dall’ultimo periodo del comma 652, dell’art. 1, della Legge n. 147/2013, in virtù della quale il Comune può prevedere, per gli anni 2014, 2015, 2016, 2017 e 2018, l’adozione dei coefficienti di cui all’allegato 1, tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1, dando atto che le specifiche di attuazione sono precisamente indicate nel citato allegato tecnico;

DATO ALTRESI’ ATTO che.

- ai sensi del citato art. 1 comma 653 della Legge n. 147/2013, i Comuni, a decorrere dal 2018, sono tenuti ad avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard nella determinazione dei costi del servizio rifiuti e, quindi, nella definizione delle tariffe della Tari;

- Il MEF – Dipartimento delle Finanze – il giorno 8 febbraio 2018 ha diffuso le “Linee guida interpretative per l’applicazione del comma 653 dell’art. 1 della Legge n. 147 del 2013”, laddove espressamente si stabilisce che: “I fabbisogni standard del servizio rifiuti possono rappresentare solo un paradigma di confronto per permettere all’ente di valutare l’andamento della gestione del servizio rifiuti e che quelli attualmente disponibili sono stati elaborati avendo come riferimento finalità perequative e quindi pensati come strumento da utilizzare per la ripartizione delle risorse all’interno del Fondo di solidarietà comunale e come tali potrebbero non corrispondere integralmente alle finalità cui sottende la disposizione recata dal comma 653 in commento”;



- il 16 febbraio 2018 , l’IFEL – Fondazione ANCI, ha pubblicato la nota di approfondimento in merito a quanto indicato dal MEF, mettendo a disposizione degli enti un Applicativo di simulazione che in virtù dell’inserimento di alcuni parametri modificabili (es. quantità rifiuti, raccolta differenziata prevista, ecc.) consente un calcolo del costo standard del servizio; 
· i parametri utilizzati per calcolare i fabbisogni standard comprendono, però, soltanto alcune delle voci di costo inserite nel D.P.R. 158/1999. A titolo esemplificativo, i fabbisogni standard sono al netto delle poste di natura amministrativa e fiscale che concorrono alla determinazione del costo complessivo del servizio (PEF) oggetto di riparto tariffario ai sensi del D.P.R. 158/1999 e nello specifico:
 - costi amministrativi della gestione/riscossione del tributo, che nella nomenclatura del piano finanziario (PEF) sono indicati dalla sigla CARC;

    -  costi derivanti dall'accantonamento al fondo rischi su crediti che il gestore effettua;

Nel caso del nostro Comune, il costo standard del servizio rifiuti, in base alla simulazione sopra richiamata ammonta ad € 8.820.570,77 a fronte di un costo oggetto del PEF 2018 pari ad € 7.953.399,31. Dal che si evince che il costo del servizio e a base delle tariffe 2018 è inferiore del 9% rispetto al costo standard e che pertanto la gestione in atto risponde ai criteri di economicità, efficacia ed efficienza;

VISTO il comma 688 dell’art. 1 della legge n. 147/2013, il quale recita: “omissis...Il comune           stabilisce le scadenze di pagamento della TARI, prevedendo di norma almeno due rate a scadenza  semestrale e in modo anche differenziato con riferimento alla TASI...omissis...”;


RITENUTO, quindi, opportuno e legittimo stabilire che le scadenze delle 4 rate in cui sarà dovuto dai contribuenti il totale della TARI per il 2018 corrispondano alle seguenti date: 04/05/2018, 04/07/2018, 04/09/2018, 05/11/2018;

RICHIAMATO in particolare il comma 683 del sopra citato articolo 1 della Legge n. 147/2013, il quale stabilisce che: “Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia.”;

 VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del 29/11/2017, il cui art. 1 comma 1 recita: “1. Il termine per  la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione 2018/2020 da parte degli enti locali  e'  differito  al  28  febbraio 2018”;

VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del 09/02/2018, il cui art. 1 comma 1 recita: “1. Il termine per  la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione 2018/2020 da parte degli enti locali e' ulteriormente differito al 31 marzo 2018”;

ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione i pareri favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dal Dirigente del Settore Finanze Personale e Tributi, d.ssa Grazia Cialdella, a norma dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;

DATO ATTO che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla competente commissione consiliare nella seduta del 21/03/2018;

VISTO l’art. 134 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

VISTO l’esito della votazione;

Tutto ciò premesso,

DELIBERA

1. DI DARE ATTO che le premesse sono parti integranti e sostanziali del presente atto;


2. DI APPROVARE per l’anno 2018, per le motivazioni espresse in premessa, le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) di cui all’art. 1, comma 639, della Legge n. 147/2013, indicate nell’allegato alla presente deliberazione (All. A), che ne costituisce parte integrale e sostanziale, determinate sulla base delle disposizioni del D.P.R. n. 158/1999 secondo quanto meglio specificato dall’allegato tecnico di determinazione delle tariffe (All. B);
3. DI DARE ATTO che:

·  con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata la copertura integrale dei costi del servizio             di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così come risultante dal piano finanziario redatto dal       soggetto gestore del servizio – ASIPU srl - ed approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n.12                 del  28/03/2018;               

· le tariffe approvate consentono la copertura integrale delle componenti essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti mediante la “quota fissa” delle stesse e dei costi di gestione legati alla quantità di rifiuti conferiti ed al servizio fornito, mediante la “quota variabile”; 

· ci si avvale della facoltà offerta dall’ultimo periodo del comma 652, dell’art. 1, della Legge n. 147/2013, in virtù della quale il Comune può prevedere per gli anni 2014, 2015, 2016, 2017 e 2018 l’adozione dei coefficienti di cui all’allegato 1, tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1, dando atto che le specifiche di attuazione sono precisamente indicate nel citato allegato tecnico;

· ai sensi dell’art. 1, comma 666, della Legge n. 147/2013, si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D. Lgs. n. 504/92, commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettate al tributo, nella misura del 4%, stabilito dalla Città Metropolitana di Bari;
· le tariffe tengono conto anche delle risultanze dei fabbisogni standard, in conformità con l’art. 1, comma 653, della Legge 147/2013, laddove il costo del servizio oggetto di tariffazione risulta inferiore rispetto al costo standard del 9%;
4. DI STABILIRE che le scadenze delle 4 rate in cui sarà dovuto dai contribuenti il totale della TARI per il    2018 corrispondano alle seguenti date: 04/05/2018, 04/07/2018, 04/09/2018, 05/11/2018;

5. DI DISPORRE la trasmissione del presente atto al Settore Finanze Personale e Tributi, alla Società Mista   “S. I. x T. – Servizi Innovativi per il Territorio Spa”, per gli atti consequenziali, e la sua pubblicazione sul sito istituzionale e sul portale del Federalismo Fiscale.
^^^^


Indi, con lo stesso sistema elettronico, il Presidente pone in votazione l’immediata eseguibilità dell’atto che viene approvata con n. 14 voti favorevoli e n. 8 voti contrari (Bovino, Bucci R., De Benedittis, Loiodice, Maldera F., Marcone, Mazzone, Torelli).
^^^^


Si dà atto che entra in aula il Segretario Generale, Dott. Luigi D’Introno, il quale riprende le proprie funzioni.

Leuci /mgvaresano

Del che si è redatto il presente verbale che letto ed approvato viene sottoscritto.

	IL PRESIDENTE
	IL VICE SEGRETARIO GENERALE

	   Ignazio Salerno
	   Dott.ssa Grazia Cialdella



Il sottoscritto Dott. Luigi D'Introno, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal 03/04/2018 (N. 992 Reg. Pubb.),    giusta relazione del messo comunale;
· è divenuta esecutiva il 28.03.2018
	
	
	decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione;

	
	
	

	X
	
	perché dichiarata immediatamente eseguibile;


Dalla Sede Comunale, lì 03.04.2018
	
	IL SEGRETARIO GENERALE

	
	   Dott. Luigi D'Introno 


	
	    

	
	    


